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La chiusura del potere politico sardo di fronte al teatro 

CAGLIARI — Alcune storie 
per capire un comporta­
mento: quello del potere 
pubblico sardo di fronte 
alle • attività artistiche in 
.genere e al teatro in par' 
ticolare. 

A Paulilatino fra non mol­
to arriverà il diavolo. Nes­
suno lo ha visto, ma la po­
polazione è trepidante do- . 
pò la denuncia della locale 
sezione della DC. I segni, 
a dire il vero, ci sono tutti, 
In paese, fatto ecceziona­
le, ali inizio del mese scor-
so è stato rappresentato 
« Su connottu » di Romano 
Ruju per l'allestimento del­
la cooperativa Teatro Sar­
degna. 1 due atti, replicati 
centinaia di volte in Sar­
degna, nella penisola e all' 
estero, si riferiscono ai mo­
ti scoppiati a Nuoro il 26 
aprile 1868 centro la priva­
tizzazione delle terre volu­
ta dai Savoia. La DC • di 
Paulilatino, nel denunciare 
all'opinione pubblica l'avve­
nimento, afferma che «cer­
tamente si tratta di pro­
paganda comunista» e che 
« di questo passo . l'anno 
venturo avremo la compa­
gnia di Dario Fo con le 
sue rappresentazioni sacri­
leghe)*. , —« 

Da Dario Fo al diavolo 
. il passo è breve. Ma a Pau­
lilatino, strana gente, non 
ne hanno paura. «Su con­
nottu » nonostante le pro­
teste, è stato rappresentato 
con successo. 

Questa è storia di oggi. 
'- Tornando indietro nel tem­
po i pregiudizi culturali si 
fondono con la concezione 
del teatro cr - luogo cele­
brativo della borghesia e • 
con le prime storie cliente- • 
lari. Ci viene in aiuto, per > 
esemplificare, Micheiange- ; 
lo Pira, l'intellettuale bitte- ! 

' se - recentemente scampar-, 
so. In una comunicazione, • 

• mai letta (per motivi di. 
tempo), mai pubblicata, e 
scritta per un convegno te­
nutosi l'anno scorso a Ma-

E sul proscenio 
(•:\ sali 
il diavolo 

Tanti aneddoti che segnano difficol­
tà e vitalità delle attività artistiche 

corner, Pira racconta alcu­
ni gustosi aneddoti che ri­
salgono ai primi anni della 
Regione Sardegna e alla 
«celebrazione della ricosti­
tuzione, dopo la bufera, 
dell'assetto sociale pre-bel­
lico i>. r ": :•- •'.-•'..• .i> 

Fu allestito al giardino 
pubblico (oggi scomparso 
sotto le ruspe) « Il sogno 
di una notte di mezza esta­
te » di William Shakespea­
re. «Lo spettacolo — nota 
Pira — proprio perché pa­

gato col denaro pubblico, 
' era riservato alle poche 
' centinaia di persone che vi 

assistettero gratuitamente». 
Chi erano gli spettatori? , 

• «Autorità statali 3 .regio-
, nati, militari e civili e loro 

'. tirapiedi » che assistevano 
òlla commedia come gran 

. segno di distinzione. La ge­
rarchia sociale era rispet­
tata rigorosamente nella 
disposizione: le prime file 
erano delle eccellenze e 
sottoeccellenze, poi veniva-

Ilprogramma 
CAGLIARI — Uni- station* teatrale, cht prtv*4« 140 repliche 
In dieci comuni «ardi, dovrebbe svolgerti nel periodo de ottobre 
• dicembre prossimo. Ad oraanlmrla * la cooperativa Teatro di ' 
Sardegna. Ma tutto dipendo dalla disponibilità della fusione che, 
grazie alla nuova lega* sul teatro, ha la facoltà di programmare 
un'attività di tutto rispetto nell'isola. L'Umbria ha ale utilizzato 
le nuovo disposizioni, te altre ragioni, soprattutto quelle meridio­
nali, vanno approntando I loro programmi per usufruire dei finali-
zlamentl previsti. La Regione Sardegna, almeno sulla carta, propone 
una serie di' attività per l'arco di tempo che va dal 1980 al J9»3. 

.Sembra che di colpo la aonnecchlmte attività culturale dell'ammi­
nistrazione regionale debba risvegliarti. Staremo a vedere. Ora' va 
In porto il programma della cooperativa Teatro Sardegna. Oltre 
alla Regione sono Impegnati nell'organizzazione l'IT!, lo Province 
e I Comuni sardi intercisati. 

Ecco i ditti centri la cui ai «volgeranno te repliche* Cagliari, 
S'Antioco, Nuoro, Macotner, SasoaH, ' Porto Torre*, Alghero, Olbia 
e Tempio. Il programma dogli epettacoH prevede fra l'altro* fi 

' Teatro stabile.di Torino COR « Como tu mi vuol » di Pirandello, por 
la regia di Susan Senta* o l'Interpretazione di Adriana Atti, nutre 
con lo Stabile di Genova à acato avviato ita rapporto con apertacelo 
ancora da definire] H Gruppo dotta Rocca presenta « Aréen Parar-. 
•hen » di anoniato elisabettiano! ancori Pirandello eoa « Ilota » 
della cooperativa Teatro Oggi, p»ota«ooUta •nino Cirfnot n Teatro 
delta Tosse mette la «cena «I corvi» di Henry lataao per la. 
regia di Aido Trionfo. - :-.. .-'•;. ..-. 

no per ordine di importan­
za i reggicoda di funzio­
nari pubblici. Il, fatto, ar­
tistico spariva per essere 
sostituito v dalla serata > 
mondana e dalla rappre­
sentazione del potere. Si ' • 
può affermare con sicuréz- ." 
za che «il personaggio/me- .' 
no importante di quelle se­
rate fu William Shakespea- ~ 
re». "•.. '•;• -•'',, . '•:'••-••••.'.' 

Fin dalie .origini i rap- .; 
porti del potere regionale 
con il teatro sono stati vi­
ziati dalla" ideologia deW 
« ussere ». Racconta. Pira: 
« Nel. 1950, una sera, quan- ; 
do le porte del teatro era­
no già state chiuse e un 
violino solista eseguiva un •• 
preludio che avrebbe fatto t 
star zitte anche le signore 
della prima fila, qualcuno' 
prese- a battere alle porte 
dall'esterna r con violenza, • 
urlando ripetutamente • e . 
finché gli fu aperto: apri- , 
te, sono della Regione. Era • 
un usciere con consorte mu­
nito di biglietti omaggio». 

«/ responsabili della pò- • 
litica regionale — conclu­
de Pira — non sono andati 

molto più in là di questo '. 
usciere nella considerazione . 
del fenomeno teatro ». ' 
' Biglietti omaggio in cam­
bio di contributi politici o. 
al massimo, l'organizzazio­
ne di stagioni teatrali af­
fidate . ad avventurieri che ' . 
pensavano, esclusivamente 
a mettere i soldi in tasca. .. 
Fino ' alla fine degli anni 
'60 inizio 70 è andata così: 
ci sarebbe da > raccontare 
un mucchio di gustosi epi- '• 
sodi al proposito. Poi c'èv 
stato il vuoto:. Cagliari, 
senza teatri, non ha più 
assistito a una stagióne 
di prosa organizzata dal 
potere pubblico. • Forse it 
pudore: la borghesia no­
strana, cosciente della prò- -
pria subalternità, .preferì- „ 
sce stare.a casa piuttosto 
che esporsi .in pubblicò. 

Attilio Gatto 

Una nuova rubrica radio fonica della sede siciliana della Rai 
- L 

Il cantastorie siciliano Fran­
cò Trincai* • : 

L'interessante rassegna cinematografica organizzata dal comune di Rombiólo 

Il cinema in piazza è in casi come questo un modo per parlare della realtà meridionale - Un pub­
blico numeroso ed attento - Film di Rosi, Scola e dei fratelli Tàviani - Oggi dibattito e conclusione 

« Suoni 
ségni 

e voci» 
in giro 
per la 

Sardegna 

'-"'- cSonos, s ignose boghes» (suoni, segni e 'veci):,none 
un nuovo scioglilingua dialettale ma più senapUcemente U 
biglietto da visita di una nuova formazione musicale sarda, 
impegnata nella valorizzazione e nel recupero delle tratti-
rioni culturali dell'Isola. • E* forse il .primo spettacolo m 
lingua sarda con traduzione simultanea in italiano. I com­
ponenti della formazione sono collaudati esecutori, come: i 
componenti del « Coro di Aggiu&Galletto di Gallura » di­
retti da Nalduccio Biosa (sei componenti in tutto) che ripro­
pongono temi religiosi del "200; il gruppo folcloristico «Mon­
ti Sotza », il chitarrista Salvatore Atzeni che esegue paral­
lelismi musicali con la chitarra. 

Enrico Marongiu, voce e animatore del e complesso », è 
da armi un paziente ricercatore di testi antichi, di canti 

- sacri e profani, i cui contenuti musicali e poetici rischia­
vano di,andare dispersi. H succèsso ottenuto recentemente 
come esecutore ne avrebbe potuto consigliare il distacco da 
un lavoro di ricerca musicale il più delle volte indirizzato a 
veri e propri cultori delle tradizioni popolali 

Marongiu e i suoi giovani compagni d'avventura (i chi­
tarristi Nino Cèrolmi è Ciccio'Marini) hanno invece più 
ambiziosamente cercato di avviare un discorso musicale e 
poetico unitario, coinvolgendo altri artisti, tenendo presente 
la tradizione senza alterare i mòduli 'é I canoni fondamen­
tali (che fanno della musica sarda-un*«espressione» tra le 

' più suggestive) e aggiungendo con sapienza un tocco di fan­
tasia nella esecuzione e ' negli arrangiamenti • che, costitui­
scono indubbiamente un punto, di riferimento anche per 
formazioni o solisti "affermati. ' 

Lo spettacolo è completato da scenografie dal vivo rea­
lizzate. da Stefano e Angelo Cherchi,. «inventori» della 
cosiddetta pittura polidimenskmale, presentata nel *79 al 
Festival di Spoleto. Nella foto: Enrico, Marongiu e alcuni 
componenti della formazione musicale sarda. 

ROMBIÓLO — Ormai ci si è 
un po' abituati «ile iniziative 
culturàU organizsate dagli en­
ti locali. y-, ,.. 

Forse è ancor» presto per 
dirsi abituati, almeno nel 
Mezzogiorno, ma è sempre u-
tile ritornare su qualcuna 
delle Iniziative che in questo 
periodo si svolge nei comuni 
della Calabria, non fosse al­
tro che per misurarne l'ori­
ginalità, la risponderà* che 
ha fra la gente, per il grado 
di interesse che riesce e, 
creare. Troppo spesso, meati 
a confronto con le Iniziative 
culturali dèi comuni; si ri­
scontra un-limite grave-nella 
estemporaneità delle iniziati­
ve, nel loro essere chiuse 
rispetto ;àd un necessario 
discorso culturale generale^ 

Questa annotazione però 
non la si può riversare nel 

confronti di una iniziativa cui* 
-.tarale pel comune tttjtom-

Ja prime. rassegna ct-

« Mafia, potere e realtÉV me­
ridionale », che è fortemente 
inserita nella azione ammi­
nistrativa e politica di questa 
giunta comunale, da sempre 
di sinistra, da tempo impe­
gnata sul terreno delta lotta 
alla mafia. 

Ecco che in questa occa­
sione il cinema, anzi II cine­
ma in piazza, trova una col­
locazione organica e diventa 
un modo come un altro per 
parlare dei ; problemi del 
Mezzogiorno, e intanto fare 
cultura, aggregare la gente, e 
levare il livello civile del 
paese. La rassegna è già co­
minciata da una settimana e 
ai conclude questa, sera con 
una conferenza-dibattito sui 
problemi emersi dalla rasse­
gna e sul bilanciò di tutta 
l'iniziativa. Per sette giorni. 
.ogni sera, di fronte a un 
pubblico attento e foltissimo, 
lavori fra I più noti di Ettore 
Scola, del fratelli Taviani e 
Rosi, sono stati proiettati 
nella piazza principale del 
paese. 1? già tempo di fare 
un bilancio? Lo chiediamo a 
coloro che hanno organizzato 

o seguito questa Iniziativa, ET 
opportuno dire xhe >a ras­
segna è stata preparata dal-
l'amministrazione comunale 

. di, Roinbiolo .e rdalla. federa­
zione Italiana dèi cìrcoli, del 
cinema. 

1 Uh primo giudizio lo chie­
diamo a uno del responsabili 
di questa organizzazione, Fa* 
lazsolo. «E* stata una espe­
rienza Interessante, dice, ab­
biamo; scelto dei filma che si' 
collegassero alla realtà con­
tadina, ma non per questo 
arretrata, di Rombiólo; ab­
biamo preparato per ogni 
film una scheda critica che è 
stata distribuita pochi minuti 
prima dell'inizio delle proie­
zioni. in modo da dare a tut­
ti la possibilità di seguire e 
giudicare meglio 1 f ilms 
proiettati 
. La partecipazione è stata 
confortante, cerio sulla stra­
da della diffusione della ci­
nematografia bisogna conti­
nuare». «La mancanza di u-
m iniziativa culturale nel 
comune e stata spesso ri­
scontrata, - soprattutto nel 
giovani, dice l'assessore al 
comune Petroso; con questa 

prima, rassegna cinematogra­
fica abbiamo voluto comin­
ciare a colmare un vuoto che 
stava divenendo assai 'pro­
fondo. L'amministrazione dei 
comuni non deve fermarsi al­
la ordinaria amministrazione. 
deve impegnarsi molto di più 
nel campo della cultura, cel­
iò spettacolo, del tempo libe­
ro. La nostra amministrazió­
ne vuole intraprendere con 
decisione questa strada. Pen­
siamo che al più presto deb­
ba costituirsi una biblioteca, 
un luogo di discussione e di 
crescita culturale. L'esigenza. 
di crescita civile quei gè 
sempre di più e trova nei gio­
vani 11 soggetto più esigente: 
il comune di Rombiólo non 
vuole restare immobile, ma 
saprà confrontarsi con queste 
nuove esigenze e da esse 
trarrà motivi di un più forte 

' impegno amministrativo ». 

Si sono concluse la rassegna del Teatro Estate e le iniziative del LugUo materano 
^•Baaaeaaaeaa-ieeMsaeBaBBevvaevsaieaBBaaaaBBBBBBB»»»»»^»»» 

Omaggio a Duni (ma non è una cosa seria) 
L'iniziativa di riprendere òpere poco o mai rappresentate in Italia non può essere affìdata all'im­
provvisazione degli organizzatori - Quella della città lucana rimane effimera e limitata nel tempo. 

MATERA — Con la rappre­
sentazione in prima ripresa 
moderna de «La clochette» 
di Anseaume e «Les sabota» 
di Sedarne si è conclusa la 
rassegna del Teatro Estate e 
la serie di manifestazioni del 
luglio materano offrendo un 
nuovo omaggio al musicista 
Egidio Romualdo Duni nato 
a Matera il 9 febbraio del 
1706 e morto a Parigi TU 
giugno del 1785. Figura di 
primo piano nel panorama 
musicale deH'epoca.Dunl la­
sciò giovanissimo il capoluo­
go lucano per dirigersi e for­
marsi in altri centri d'Italia 

La sua trafila piuttosto 
lunga lo portò per i teatri 
italiani da Roma a Firenze, 
da Bari a Napoli; infine a 
Parma dove entrò in contatto 
con 11 teatro musicale fran­

cese da cui fu tanto attratto 
da trasferirsi a Parigi debut­
tandovi nel 17S7. Olà io scor­
so anno si prese a riparlare 
di Duni quando il L settem­
bre si ripropose «La Fée Ur-
gèle» commedia m versi in 
quattro atti di C. S. Favart 
musicata dal compositore ma­
terano. In seguito uh conve­
gno di studi musicologici su 
«Duni e la, Parigi musicale 
del "700 » all'interno <icl qua­
le furono proposte rnacicne 
vocali e strumentali del fra­
telli Duni. Egidio ed Antonia 
Infine «L'isola dei pazzi» 
opera comica in due atti. Ini­
ziative come questa di Ma­
tera tendono a ripiendwe 
opere poco rappresentate .o 
mai * rappresentate e sono 
sempre più frequenti In Ita­
lia, basti pensar» al vicino 

festival della valle d'Uria, 
Ma se può essere apprezza­

ta l'idea di un tale recupero 
filologico, dobbiamo dire che 
non sempre il lavoro è af­
frontato con la dovuta peri­
zia e serietà. Anche qui. nel 
caso specifico, nonostante, 
come abbiamo detto, da oltre 
un anno si sia intrapresa la 
scoperta di Dani, non è cam­
biato lo spirito di improvvi­
sazione che caratterizza que­
ste operazioni. 

In questa regione che. co­
me tante altre nel Mezzo­
giorno. è. priva di organismi 
lirico-sinfonici stabili; dove 
l'attività musicale ti riduce 
a quel minrmo che possono 
produrre le aatociaaionl ani-
sicari private (meno di cin­
que in Lucania, mentre, per 
fare un esempio, aono IO nei 

Lazio) risulta strano che ven­
gano ptumuaat iniziative del 
genere effimere e limitate 
nel tempo (rteaeuna rappre­
sentazione avrà una replica) 
e che assorbono tanto dena­
ro. E* infatti mancata finan­
che l'accortezza di decentra­
re l'iniziativa spostandola sul 
territorio almeno m quel 4-6 
comuni dove ci aono dei tea­
tri. Visto che, m ogni caso, 
fmansiamentl pubblici per 
questo tipo di attività vi so­
no, certamente pi* produtti­
vo sarebbe indirlsaarli verso 
la costituzione di organismi 
che aasli urino un Intervento 
più prolungato e più artico­
lato a l leti Ito» lo. 

RKorriando alla —nlfaeta-
itone presentata «tal «Teatro 
Corte» a Matera poche cose 
abbiamo da dira. La bana­

lità del pezzi e la ripetiti­
vità delle musiche sono state 
-H condimento di opere di non 
elevato valore, certamente in­
feriore alla stessa «La fee 
urgele». La regia: anche qui 
un intento lodevole, quefio di 
vivificare la azione in con­
trapposizione alla . stabilità 
ed unicità della scena ha, per 
gli strumenti usati (la pre­
senza di animali vivi e un 
cattivo gioco di luci) sortito 
un effetto inopportuna 

Tra gli Interpreti vocali 
degna di attenzione il sopra­
no Renata Baldino doppia 
interprete di Connette ne 
«La clochette» e di Babette 
in «Les sabota» 
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Come cambia il caritestorie 
y •> - >i. -, > 

se la notizia 
Ha per titolo « Il commentastorie » 
ed è condotta da Franco Trincale 

Una sorta di notiziario regionale 
: cantato sulle vicende di oggi 

PALERMO — Già dà alcune settimane va Ih onda, prodotto dalla struttura di programmazione della sede siciliana della 
RAI, una rubrica radiofonica, condotta da Franco Trincale, che affronta I temi relativi al mutamenti intervenuti nel 
mondo dal • cantastorie»,-con l'avvento nel nostro paese dell'era delle comunicazioni.di massa. La rubrica, cha ha per 
titolo «Il commentastorie»,.si articola in due sezioni delle qua li una è dedicata all'analisi storico-culturale della funzione 
assolta nel passato dai cantastorie, mentre l'altra, che è inv ece. rivolta al presente, tenta di individuare, a partire da < 
una riflessione generale sul rapporto che in Italia si è venuto ad instaurare nell'ultimo ventennio tra industria culturale 
e ':. classi ' subalterne, le vie 
per ridefinire i contorni socio­
culturali di questa importante 
figura 'di narratore popolare. 

Questa dialettica passato-
presente consente a Trincale 
di seguire passo passo le tap­
pe evolutive del formarsi del­
la personalità culturale • dei 
cantastorie, con l'occhio pre­
valentemente rivolto alla .'ri­
levazione dei dati inerenti al­
le modificazioni ebe il muta­
mento sociale ha via via de­
terminato nello stile, ma an­
che nel ruolo sociale, di que: 
sti artisti direttamente espres­
si dal mondo popolare. , 

L'analisi prende le mosse e 
si sviluppa a partire da una 
indagine sul «Cuntafatti». 
emblematico personaggio pro­
dotto dal contesto ; culturale 
proprio delle comunità pre­
capitalistiche siciliane, il qua­
le, essendo dotato di grande 
vis creativa, elabora dei com­
ponimenti diversi' legati alla 
cronaca quotidiana di una zo­
na determinata dell'isola, che 
egli stesso - ogni sera recita 
pubblicamente. .. - ' 

Questa ; pratica ' quotidiana 
consentiva al «Cuntafàtti» di 
assolvere due funzioni, fon­
damentali: a) quella di socia­
lizzare alla collettività la crò­
naca'e le esperienze locali; 
b) quella di contribuire alla 
formazione del € senso comu­
ne » popolare attraverso i com­
menti. in genere moralistici, 
che erano contenuti nelle sue 
composizioni. Inoltre, in forza 
del suo ruolo, esso si poneva 
nei confronti della comunità 
come il depositai» della sua 
memoria stòrica. ; 1. r'-* 

A questo.stadio di sviluppo 
non erano però àncora riscon­
tràbili due esèraehti stilistici 
del' moderno cantastòrie: Ja 

'musicalità «ì l'uso dei cartel­
lone, assunti successivamente 
come>mèzzìidoneiarrendere' 
maggiormente fruibile. «Se 
masse la narrazione storica. 
Testimone diretto di questo 
passaggio sarà colui che di­
venterà il caposcuola dei can­
tastorie siciliani. Orazio Stra­
no; catenese, di recente scoÉt-
parso. Alcuni studiosi sosten­
gono che-Strano ereditò diret­
tamente dai suoi immediati 
predecessori, il. classico «re-

- frain » che caratterizzava .le 
ballate dei cantastorie isolani. 
e che fu egli il primo a cu­
rare con grande meticolosità 
la stesura pittorica dei cartel-
kmL Alla sua lezione si ricot-
legberaono idealmente tutti1 i 
cantastòrie a noi contempo­
ranei. da Ciccio Busecca. • 
Cicchi Rinxirju. a Vito. San-
V.Angelo. aQo atesèo Franco 
Trincale. 

Nell'esperie™ di questi oi 
timi il rapporto con la 
ca' 
sìroo. nel senso die essi di­
venteranno i cantori inconsa­
pevoli deSe contraddizioni più 
macroscopiche' che storicamen­
te travagliano la Sicilia. Emer­
geranno perciò come centrali. 

. sia pure all'interno di un oriz­
zonte privo di consapevolézza 
sociale e politica, i temi del 
banditismo e della mafia, ac­
canto ai drammi dela gelosia 
e dei rapporti anacronistici 
tra sessi. . 

All'interno di un contesto 
fokdorìstico già seriamente de­
teriorato dalle pratiche omo­
loganti sperimentate dal neo-
capftabamo in tutto il meridio­
ne. i cantastòrie, non potando 
pia assolvere la loro funzio­
ne originaria per via dei peso 
crescente assunto neBa vita 
quotidiana deOe masse dallo 
nuòve tècnicne della coemmi-
cazioue, seno oggi costretti a 
ricercare " neS' 
grafica e dello 
<3WBinittmti in grado di salva-
guàrdare la loro aopiafviven-
za ecemazuca e" 

Da qui ì\ 

cui è costretto l'Uomo moder­
no dai «media» elettronici, 
può, secondo Trincale, rita­
gliarsi uno spazio peculiare 
adeguato all'oggi, se riesce a 
rielaborare criticamente la 
cronaca politica e sociale quo­
tidiana. fuori dai condiziona­
menti uniformati che il neoca­
pitalismo impone. 

Ciò richiede l'abbandono del­
la linea espressiva prevalente 
tra. i cantastorie che ancora 
oggi in Sicilia continuano ad 
operare, che propone una let­
tura della realtà regionale ri­
gidamente ancorata a proble­
matiche che non tengono con­

to' dei cambiamenti socio-ari-
tropologici che l'evoluzione 
storica del paese ha determi­
nato nell'isola. Per rendere 
concreto il suo ragionamento 
Trincale dà settimanalmente 
vita ad un notiziario regio­
nale cantato, nel corso del 
quale vengono presi in esame 
gli avvenimenti che quotidia­
namente colpiscono la coscien­
za popolare. 

Gli ascoltatori siciliani han­
no avuto perciò la possibilità 
di ascoltare commenti cantati 
su vicende quali: il disastro 
aereo dell'isola di Ponza, il 
viaggio del Papa in Brasile. 

l'assassinio del . procuratore 
della Repubblica di Pernio 
dott. Costa, ed altre ancora. 

In ogni sua ballata Trincale 
tenta di « leggere - dietro » la 
notizia assumendo come propri 
i parametri della gente comu­
ne, collocandosi però all'inter­
no di un'ottica rigorosamente 
di classe. Ciò non gli impedi­
sce comunque di incorrere, in 
tentazioni populistiche che 1' 
ascoltatore intelligente gli per­
dona facilmente ' grazie alla 
sua autentica vena di artista 
.popolare. . -

Nuccio Vara 

Quell'onice 
trasformato 
in immagini 
Idi dimore 

è rabbia 

Trincale, neiU'puntata 
dottiva deua aw di 
ripensare al passato dei cab-
tastorie con un'ottica rivolta 
al presente, nel 
necessità di 
questi operatori di 
nuovo ruòlo culturale, la 
oo ai cfRKzanrsi 
tivo all' 

AGRIGENTO — Un un angolo solitario di pe-
~x Wetf* m^quel* spec^ 

le montagne dell'Agrigentino, vive Carmelo 
. Cammarata, uno spaccapietre scopertosi acuì-

. (ore. Che in un ambiente come quello di Bi-
vona, uno spaccapietre possa diventare scul-

' tòru. non significherebbe giornalisticamente 
molto se la storia di Cammarata non avesse 

- deU'esemplare. Carmelo Cammarata, che^oggi 
ha 56 anni, è nato contadino, poi ha fatto lo 
spaccapietre, quindi una ventina di anni fa, 
dopo aver acolpito per istinto su pietre ed 
alberi, si trovò ad,intagliare angeli sotto la 

'navata di una chiesa. / 
- AI suol angeli diede una'espressione che 
sarebbe stata decisiva per la sua vita: da quel 
momento, infatti, decise di diventare sculto 
re, come se si fosse finalmente compiuto un. 
Incantesimo. Quei volti angelici segnarono il 
suo atto di nascita come scultore. Da allora 
Carmelo Camma rata trasforma con passione 
primitiva l'alabastro, l'onice, l'agata in arte 
viva, oberando dalla loro massa informe I 
suoi personaggi interiori che sono porlo più 

tifile quelle figure umili che sin. dall'infanzia 
li* piotato con sé e.clje>rax>p^^ Dotto 
uni mondo di lirismo e di sofferenza che ca-
rattorbaavU fflcili». 

r Sono le figure dell'antica. cultura della ei-
, viltà contadina siciMana — dal contadino con 
la pesante zappa, al falciatore curvo sul cam­
po. al pastore appoggiato al bastone, alla : madre che tiene in braccio 11 figlio operaio 

- caduto, ai-bracciante che solleva, il suo com 
T pagno: di .lavoro — che Cammarata ricava 
: dalle pietre:più dure.e più fredde, trasfon-
dendo loro, innumerevoli sentimenti, sèmpre 
animàtt da uria drammatica vita interiore 
che l'artista esprime' in scioltezza, energia 
plastica ed amore. ; 

Cammarata riversa pure il suo sdegno con­
tro un mondo sordo alla sua ansia di rinno­
vaménto, rivisitando con schietta, passione 
ta storia di sempre, suscitando una commo­
zione che non può lasciare indifferenti. 

Umberto Trupiano 
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